Perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata

22 NOVEMBRE (Lc 19,41-44)

Riconoscere il Signore è vera via di salvezza, redenzione, pace, giustizia, verità per l’uomo. La verità di un uomo è dalla verità del suo Dio. Un dio falso fa un falso uomo, un falso Dio fa un falso uomo, solo il vero Dio che è il Dio vero fa un uomo vero e il vero uomo. La verità di Dio è data ad uno perché la faccia giungere al mondo intero. Se i ministri della verità di Dio vengono meno, tutto il popolo viene avvolto da una fitta tenebra di falsità e menzogna esistenziale. È una universale condizione di buio etico, morale, perché è buio ontologico, della vera essenza e natura dell’uomo. 

Mi fu rivolta questa parola del Signore:  «Va’ e grida agli orecchi di Gerusalemme: Così dice il Signore: Mi ricordo di te, dell’affetto della tua giovinezza, dell’amore al tempo del tuo fidanzamento, quando mi seguivi nel deserto, in terra non seminata. Israele era sacro al Signore, la primizia del suo raccolto; quanti osavano mangiarne, si rendevano colpevoli, la sventura si abbatteva su di loro. Oracolo del Signore. Udite la parola del Signore, casa di Giacobbe, voi, famiglie tutte d’Israele! Così dice il Signore: Quale ingiustizia trovarono in me i vostri padri per allontanarsi da me e correre dietro al nulla, diventando loro stessi nullità? E non si domandarono: “Dov’è il Signore che ci fece uscire dall’Egitto, e ci guidò nel deserto, terra di steppe e di frane, terra arida e tenebrosa, terra che nessuno attraversa e dove nessuno dimora?”. Io vi ho condotti in una terra che è un giardino, perché ne mangiaste i frutti e i prodotti, ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra e avete reso una vergogna la mia eredità. Neppure i sacerdoti si domandarono: “Dov’è il Signore?”. Gli esperti nella legge non mi hanno conosciuto, i pastori si sono ribellati contro di me, i profeti hanno profetato in nome di Baal e hanno seguito idoli che non aiutano. Per questo intenterò ancora un processo contro di voi – oracolo del Signore –  e farò causa ai figli dei vostri figli. Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo: ha abbandonato me, sorgente di acqua viva, e si è scavato cisterne, cisterne piene di crepe, che non trattengono l’acqua. Israele è forse uno schiavo, o è nato servo in casa? Perché è diventato una preda? Contro di lui ruggiscono leoni con ruggiti minacciosi. Hanno ridotto la sua terra a deserto, le sue città sono state bruciate e nessuno vi abita. La tua stessa malvagità ti castiga e le tue ribellioni ti puniscono. Renditi conto e prova quanto è triste e amaro abbandonare il Signore, tuo Dio, e non avere più timore di me. Oracolo del Signore degli eserciti. Già da tempo hai infranto il giogo, hai spezzato i legami e hai detto: “Non voglio essere serva!”. Su ogni colle elevato e sotto ogni albero verde ti sei prostituita. Io ti avevo piantato come vigna pregiata, tutta di vitigni genuini; come mai ti sei mutata in tralci degeneri di vigna bastarda? Anche se tu ti lavassi con soda e molta potassa, resterebbe davanti a me la macchia della tua iniquità. Oracolo del Signore. Come osi dire: “Non mi sono contaminata, non ho seguito i Baal”? Guarda nella valle le tracce dei tuoi passi, riconosci quello che hai fatto, giovane cammella leggera e vagabonda! Asina selvatica, abituata al deserto: quando ansima nell’ardore del suo desiderio, chi può frenare la sua brama? Quanti la cercano non fanno fatica: la troveranno sempre disponibile. Férmati prima che il tuo piede resti scalzo e la tua gola inaridisca! (Cfr. Ger 2.1-25).  

Gerusalemme non ha riconosciuto il Signore, non lo ha accolto nella sua verità, santità, giustizia perfetta, rivelazione piena, che le erano state offerte per mezzo di Gesù Signore.  Ha preferito rimanere nelle sue tenebre ontiche e morali. Il prezzo da pagare sarà altissimo. Queste tenebre l’avvolgeranno e la distruggeranno. 

Quando fu vicino, alla vista della città pianse su di essa dicendo: «Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è stato nascosto ai tuoi occhi. Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti circonderanno di trincee, ti assedieranno e ti stringeranno da ogni parte; distruggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata».

La verità è sempre salvatrice. Le tenebre sono sempre distruttrici, devastatrici. La luce è data da Dio per la salvezza. Se essa non viene accolta, perché non la si vede come luce del Signore, le tenebre aumentano la loro potenza di morte e si avventeranno contro l’uomo e lo divoreranno. Per questo è giusto che nessun uomo si lasci ingannare da un altro uomo. Ognuno è responsabile della sua eternità, del suo futuro di oggi e di domani e deve mettere ogni attenzione per accogliere la luce del Signore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci accogliere la luce. 
